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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso                    cf. Sap 18,14-15 

Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa, mentre 
la notte giungeva a metà del suo corso, il tuo Verbo 
onnipotente, o Signore, è sceso dal cielo, dal trono 
regale. 

Accoglienza 

P. Siamo ancora immersi nel mistero 
dell’incarnazione: Dio che si fa uomo e pianta la sua 
tenda nella nostra storia. Lasciamoci illuminare da 
questa luce, ascoltiamo la Parola che ci manifesta la 
bontà di Dio e ci trasmette la sua sapienza, donando-
ci la possibilità di diventare figli di Dio. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 

P. La grazia e la pace di Dio Padre e di Gesù Cristo 
nostro Signore, nato dalla Vergine e Madre, per noi 
e per la nostra salvezza, siano con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  
P. Tu conosci le nostre miserie: portiamo un tesoro 
prezioso in vasi di argilla. Ma tu vedi anche il nostro 
desiderio di essere liberati dal male, per vivere da fi-
gli tuoi, nella verità e nella giustizia. Per questo ci 
rivolgiamo a te, domandando il tuo perdono. 

(breve pausa di silenzio) 

P. Signore Gesù, tu ci riveli le tenebre che sono in 
noi. Sradica dal nostro cuore ogni atteggiamento 
egoista e abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Cristo Gesù, tu ci riporti sulle strade del Regno e 
guarisci le nostre ferite, la nostra tristezza, abbi pietà 
di noi. 
A. Cristo, pietà! 

P. Signore Gesù, tu riscaldi i nostri cuori. Vinci la 
nostra durezza, trasforma il nostro cuore e abbi pietà 
di noi. 

A. Signore, pietà! 

P. Scenda su di noi, Signore, la tua misericordia: 
come acqua viva che estingue la sete, come luce che 
disperde le tenebre, come fiamma che accende il 
fuoco del tuo amore. Ognuno di noi ritrovi il sentie-
ro della vita, quello che ci ha tracciato Gesù, il tuo 
Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
A. Amen. 

Colletta  

Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi 
della tua gloria il mondo intero, e rivelati a tutti i 
popoli nello splendore della tua verità. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... 
A. Amen. 

oppure: 

Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai 
scelti e amati prima della creazione del mondo e in 
lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mez-
zo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, 
perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregu-
stiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del 
regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                       Sir 24,1-4.12-16 

C. La sapienza di Dio è un soffio di vita capace di 
rigenerare l’universo e di fare nuova ogni cosa. Nul-
la può resistere alla sua dolcezza e alla sua forza. 

Dal libro del Siràcide 

La sapienza fa il proprio elogio, 
in Dio trova il proprio vanto, 
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, 
in mezzo al suo popolo viene esaltata, 
nella santa assemblea viene ammirata, 
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode 
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: 
«Allora il creatore dell’universo mi diede un or- 

[dine, 

la 2a domenica di Natale colore bianco 

… e pose la sua tenda in mezzo a noi 
L’elogio della Sapienza nel Siràcide e il prologo di Giovanni ci introducono nella vita 
stessa di Dio, lasciandoci scorgere la grandezza del mistero celebrato nel Natale: 
l’incarnazione del Figlio, la Sapienza che pone la sua tenda in mezzo a noi. 
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colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda 
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe 
e prendi eredità in Israele, 
affonda le tue radici tra i miei eletti”. 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha 

[creato, 
per tutta l’eternità non verrò meno. 
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato 
e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare 
e in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 
nella porzione del Signore è la mia eredità, 
nell’assemblea dei santi ho preso dimora». 
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale                      Sal 147 

C. Ecco un canto di ringraziamento con cui Israele 
riconosce che Dio ha operato nella sua storia. Con 
questo salmo lodiamo Dio per la realtà inaudita 
dell’incarnazione. 

Rit. Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua di-
mora in mezzo a noi.   

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Rit. 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. Rit. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. Rit. 

Seconda lettura                   Ef 1,3-6.15-18 

C. C’è un tesoro di grazia che abbiamo ricevuto, 
una rivelazione e una speranza che ci sono state do-
nate. L’apostolo apre i nostri occhi su queste realtà 
perché esprimiamo a Dio la nostra riconoscenza. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
[Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spiri- 
[tuale nei cieli in Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione del  mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nel- 

[la  carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  

Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della 
vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete 
verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per 
voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio 
del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, 
vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del 
vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza 
vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la 
sua eredità fra i santi. 
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                                         1 Tim 3,16 

Alleluia, alleluia. 

Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 

Alleluia. 

Vangelo       Gv 1,1-18 [Forma breve (Gv 1,1-5.9-14)] 

C. Con parole ben diverse dal racconto del Natale, 
l’evangelista ci fa entrare nel mistero di Dio che si 
fa uomo per la nostra salvezza e ci invita ad acco-
gliere la sua luce e la sua vita nella nostra esistenza. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

[In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta.] 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
[Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
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E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. ] 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 

[ Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore. A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Signore nostro Dio, sorgente eterna di vita, in 
principio hai creato il mondo attraverso il tuo Verbo. 
Trasfigura la nostra esistenza con la tua bontà e ren-
di limpidi e generosi i nostri cuori. Diciamo insieme: 
Il tuo Spirito sostenga i nostri passi. 

L. Benedetto sei tu per la Chiesa, nostra madre, che 
ci trasmette i doni di Gesù. Donale un’audacia nuo-
va per annunciare e testimoniare il Vangelo senza 
paura. Preghiamo. 

L. Benedetto sei tu per tutti quelli che portano sulle 
loro spalle una responsabilità importante: rendili 
attenti alle necessità dei più poveri e disagiati, sol-
leciti nel cercare il bene comune. Preghiamo. 

L. Benedetto sei tu per tutte le famiglie del mondo, 
con il loro carico di gioie e di dolori: soccorri gli 
sposi in difficoltà, metti pace nei focolari divisi, raf-
forza il desiderio di comprendersi. Preghiamo. 

L. Benedetto sei tu per tutti i gruppi di solidarietà 
che prendono a cuore persone vicine o lontane che 
vivono momenti difficili: apri i cuori dei volontari 
alla generosità, dona efficacia alle loro iniziative. 
Preghiamo. 

L. Benedetto sei tu per tutti gli educatori di strada e 
per gli operatori sociali che lavorano tra i giovani a 
rischio, tentati dalla delinquenza o dalla droga: non 
far mancare loro coraggio e saggezza, ma anche la 
simpatia della gente che vive nel loro paese. Pre-
ghiamo. 

L. Benedetto sei tu per questa nostra comunità e per 
tutti quelli che si mettono al suo servizio: donaci la 
grazia di collaborare insieme, di gioire per ogni co-

sa buona compiuta dagli altri, senza gelosia o invi-
dia. Preghiamo. 

P. Signore Dio, che ci chiedi di collaborare alla co-
struzione del Regno, resta sempre accanto a noi, e 
con le nostre fragilità, realizza le tue meraviglie. Tu 
sei la nostra speranza e la nostra forza nei secoli dei 
secoli.   
A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 

Santifica, o Padre, questi doni con la grazia del Na-
tale del tuo unico Figlio, che a tutti i credenti  
indica la via della verità e promette la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Prefazio di Natale I  
Cristo luce  

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. 
Nel mistero del Verbo incarnato è apparsa agli occhi 
della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, 
perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo 
siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. 
E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e 
alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo ... 
oppure: 

Prefazio di Natale II 

Nell’incarnazione Cristo reintegra l’universo 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre per i 
tuoi benefici, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
nostro Signore. 
Nel mistero adorabile del Natale, egli, Verbo invisi-
bile, apparve visibilmente nella nostra carne, per as-
sumere in sé tutto il creato e sollevarlo dalla sua ca-
duta. Generato prima dei secoli, cominciò ad esistere 
nel tempo, per reintegrare l’universo nel tuo disegno, 
o Padre, e ricondurre a te l’umanità dispersa. 
Per questo dono della tua benevolenza, uniti a tutti 
gli angeli, cantiamo esultanti la tua lode: Santo, 
Santo, Santo ... 

oppure: 

Prefazio di Natale III 

Il misterioso scambio che ci ha redenti 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
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luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno, per Cristo nostro Signore. 
In lui oggi risplende in piena luce il misterioso 
scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è as-
sunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a digni-
tà perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, 
condividiamo la tua vita immortale. 
Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, 
proclamiamo esultanti la tua lode: Santo, Santo, 
Santo ... 

Al Padre nostro 

P. O Dio, sappiamo che non sei un Dio lontano, né 
un Dio ostile. Il tuo amore è la realtà più sicura della 
nostra vita. Per questo, con cuore di figli, ti diciamo: 
Padre nostro… 

Al dono della pace: 

P. Le nostre diversità non sono un pericolo, ma una 
ricchezza. Le risorse di ognuno costituiscono un te-
soro per tutti. Il Signore ci aiuti a condividere i beni 
della terra e ogni suo dono. 

Antifona alla comunione         cf. Gv 1,12 

A tutti quelli che lo hanno accolto il Verbo incarnato 
ha dato il potere di diventare figli di Dio. 

Preghiera dopo la comunione 

Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio no-
stro, ci purifichi dal male e compia le nostre aspira-
zioni di giustizia e di pace. Per Cristo nostro Signo-
re. 
A. Amen.   

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, e Figlio  e 
Spirito Santo. 
A. Amen. 

Congedo 

P. Non mancheranno momenti difficili, ma la sua 
luce non ci abbandonerà mai. Non mancheranno ore 
di sofferenza, ma il suo amore non ci lascerà al no-
stro destino. Andate nella pace: Dio vi accompagna. 
A. Rendiamo grazie a Dio! 

 


